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I * E7>cf'i / lo l la AiiAv/»ia Grande interesse a Testacelo 
.La resta aeua guercia ^ r<<itinerari0 fotografico» 
sullo scrittore e poeta friulano. Immagini di Ippolita Paolucci 
La Roma narrata e descritta in «Ragazzi di vita» e «Una vita violenta» 

Pasolini, i luoghi della memoria 
OGGI 

Il dibattito allo spazio cen
trale è incentrato oggi su 
•L'orizzonte della sinistra: 
dall'uguaglianza alla diffe
renza» (ore 1930) . Parteci
pano Rodotà, Veca, Marra
mao, Tronti, mentre Gian
carlo Bosetti de «L'Unità» 
cura il coordinamento. Del 
«partito che non c'è» si parla 
invece allo spazio delle as
sociazioni con Willer Bor-
don, Enzo Bianco e Ferdi
nando Adomato (21) Da
vanti allo stand di «Stradar
te» l'appuntamento è con il 
gruppo «Old Bench» in un 
concerto di musica. Caba
ret al Caffè Concerto con 
Wladimiro Lembo, interpre
te alle 22 dell'assolo «Il mio 
mimo». Presso l'Arena Cine
ma sono due i film in cartel
lone1 Rischiose abitudini di 
Stephen Frears (20,30) e // 
silenzio desìi innocenti 
(22,15). Sul palco centrale 
è di scena alle 21 il gruppo 
senegalese degli Abu Sai 
Sai. Secondo appuntamen
to con l'omaggio a Pasolini 
al Bar della Poesia (21), 
mentre in Razza dei Popoli 
si svolge alle 21 un dibattito 
sulla situazioni in Jugosla
via. A «Voci contro la guer
ra» partecipano rappresen
tanti del pacifismo serbo, 
bosniaco e croato presente 
anche Chiara Ingrao e un 
rappresentante del Ministe
ro degli esteri. 

DOMANI 

Primo appuntamento con le 
lezioni di storia contempo
ranea curate da «Avveni
menti» (ore 19). A questa 
puntata sull'Italia dei miste-
n presso lo spazio centrale 
partecipano De Lutiis, il ge
nerale Senavalle il coordi
mento è di Gambino. Allo 
spazio delle associazioni in
contro con Franco Grillini 
dell'Arci e di Piccolo del Cir
colo Mieli (ore 19,30). Al 
Caffè delle Donne, Rosetta 
Stella presenta alle 19,30 la 
rivista «Via Dogana». Caffè 
Concerto alle 22 presenta 
una breve pièce di Massimi
liano Milesi. Davanti allo 
stand di «Stradarte» concer
to di blues e rock. (20,30). 
Due film per discutere in 
programma all'Arena Cine
ma: JFK un caso ancora 
aperto (20,30) di Oliver 
Stone e // coso Maltei di 
Francesco Rosi con Gian 
Maria Volontè (24). Sul 
palco centrale è stato ri
mandato il concerto di Ro
berto Vecchioni, spostato al 
15 settembre, sempre alle 
21. 1 biglietti già acquistati 
sono validi per quella data. 
Ultimo incontro dedicato a 
Pier Paolo Pasolini al Bar 
della Poesia (21), mentre 
in Piazza dei Popoli si parla 
del Centroamenca. Giovan
ni Berlinguer intervista 
Schafik Handal (ore 
22,30). 

Un viaggio per immagini fotografiche lungo i luoghi 
di Pasolini a Roma. La «stupenda e misera città» vie
ne riscoperta dall'obiettivo di Ippolita Paolucci che 
ha tratto spunto dai romanzi dello scrittore per ritro
vare scorci particolari e angoli dimenticati. La mo
stra, allestita nello spazio stand della Festa da Duc
cio Staderini, è stata inaugurata sabato scorso e pro
seguirà fino al 20 settembre. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Il viaggio comincia da 
uno scorcio dell'Aniene, le 
sponde arruffate da una vege
tazione disordinata di canne e 
di alberi gobbi. Un groviglio in 
contrasto con i plastici bianchi 
e neri della foto e in risonanza 
con la «didascalia» pasoliniana 
che corre aldi sotto dell'imma
gine. È un duetto - questo del
le foto di Ippolita Paolucci e 
dei testi di Pier Paolo Pasolini -
che si risponde silenzioso per 
tutta la mostra «1 luoghi di Pa
solini a Roma», inaugurata lo 
scorso sabato alla Festa e or
ganizzata da Laura Betti. 

L'idea di ripercorre un itine
rario «pasoliniano», cercando i 
luoghi fisici che affiorano nei 
testi dello scrittore, è venuta a 
Ippolita tempo fa. «Faccio la 
fotografa da tre anni - spiega -
e mi piace ritrarre architetture 
e paesaggi, lavorando intomo 
a un progetto. Questo omaggio 
a Pasolini riprende un tentativo 
analogo che feci per Leopardi, 
quando ero ancora ai primi 
approcci fotografici. Leggendo 
testi come Ragazzi di vita o 
Una vita violenta, veniva fuori il 
profilo della città, di alcuni 

luoghi particolari. E ho voluto 
cercarli, frugare con il mio 
obiettivo angolature pasolinia-
ne». 

Il «viaggio» di Ippolita si è 
svolto con calma nell'arco di 
un paio d'anni, traendo spunti 
- oltre che dai due romanzi ci 
tati - dai racconti di Alt dagli 
occhi azzurri. Le ceneri di 
Gramsci, Poesia in forma di ro
sa. Accompagnata da qualche 
amico - «perché spesso I luo-
ghi da visitare non erano pro
prio raccomandabili o ben fre
quentati» -, la fotografa ha sco
perto che in molti casi la de
scrizione aderiva ancora stret-
t- .ente al luogo, lo stesso voi 
lo della Roma anni '50 -
snidato dalla prosa cruda di 
Pasolini - poteva essere rin 
tracciato nel tratti della città di 
oggi. Caratteri «perenni» che a 
volte si legano a scorci fluviali 
(l'Aniene, il Tevere) o ai rude 
ri del passato, le rughe mille
narie della caput mundi. A voi 
te, Invece, replicano il degra 
do. scorie eterne dell'abban
dono in quartieri di periferia. 

La mostra fotografica si sno
da lungo un percorso a tappe 

Pier Paolo Pasolini A sinistra una scena del film «Una vita violenta» 

di circa trenta immagini, «com
mentate» dai brani estrapolali 
dai lesti dello scrittore. Ogni 
nucleo di foto si sofferma a 
evocare i luoghi, passando 
dalle sponde dell'Aniene a in
quadrature delle case Ina, dal
le pareti scrostate, i muri rico
perti di scritte. E «il Tevere in 
mezzo, lurido, celeste», del 

quale l'obiettivo della Paolucci 
afferra al volo il ramo annega
to dalla corrente o ripesca dal
l'archivio un'immagine dello 
zatterone (quello del «Ciriola», 
che oggi non c'è più, uno dei 
panorami scomparsi della Ro
ma anni '50). Dalle rive sco
scese, dove la traccia dell'esi
stenza umana si concretizza 

nelle curve dolci dei ponti, si 
passa a Donna Olimpia, «detta 
pure i Grattacieli» (da Ragazzi 
di vita). Casermoni chiari, da
gli androni sverniciati e mac
chiati di scritte. Presi di scorcio 
o intravisti dietro un garrulo 
sventolio di lenzuoli e panni 
stesi al sole. 

Fin troppo fedele all'eco dei 

testi. Ippolita asciuga il tutto 
fotografico in una sapiente mi
scela di bianco e nero molto 
netto, utile nel ntrarre l'«inqui-
namento» architettonico dei 
quartien popolan o il degrado 
di campi periferici Meno eff'-
cace quando riprende notiate 
a Villa Borghese o bei profili a 
via de' Cerchi. Troppo ordina
ti, quasi freddi, mentre l'ispira
zione riprende fiato negli an
fratti di Testacelo, nel gratico
lato surreale del gazometro. 
Una Roma nportata in panora
mica rapida, quasi una zoo
mata che si arresta dolente su 
quell'immagine spoglia dell'I
droscalo. Tubi contorti, una re
te smagliata, la cui ombra graf

fia il biancoie della siele in ri
cordo di Pavjimi, sul luogo do
ve fu ritrovalo morto 

I visitatori della mostra se
guono disciplinati l'allestimen
to tracciato da Duccio Staderi
ni, con le folo e i testi aggrap
pali a una rete metallica lungo 
le pareli dello stand. «Le rea
zioni sono Mate proprio quelle 
che desideravo - commenta 
Ippolita -. chi aveva già letto 
Pasolini, scopre nelle folo del
le prospettive sluggitc a una 
prima lettura e se lo va a nsfo-
ghare. Chi non lo aveva letto, è 
preso dal desiderio di compra 
re i suoi libri Ingomma, questo 
omaggio tun/iona o perlome
no incuriosisce...» 

Lunga estate 
al Galoppatoio 
M A Roma la mancanza di 
spazi per la musica extracolta 
è problema cronico: da decen
ni ci si affanna a porre e pro
porre la questione, ma la sordi
tà di amministratori pubblici, 
dello stato, dei manager e de
gli sponsor di qualsivoglia «pa
sta» è totale. E tuttavia' - se
guendo il consolidato metodo 
che va sotto l'antico nome di 
•arte di arrangiarsi» - qualcosa 
vien sempre trovato dove poter 
sciogliere i nuovi suoni. Que
st'anno è toccato al Galoppa
toio di Villa Borghese: tra «Ef
fetto Colombo», eventi specia
li, Massenzio cinema...all'ame
ricana e «Sole sapori e suoni» 
quello spazio nel grande pol
mone della città, in pieno cen
tro, è rimasto aperto per oltre 3 
mesi. E non è finito. Da ieri ha 
ripreso a «pulsare» la rassegna 
«Sole, sapori...» che a metà giu
gno aveva esplorato le due 
Americhe. «Un programma va
rio con la precisa volontà di 
prolungare l'estate nella capi
tale» dicono gli organizzatori. 
Nell'area destinata in un primo 
tempo al «Villaggio Ospitalità» 
è stato cosi allestito un pub al
l'inglese, aperto tutti i giorni 
(fino al 30 settembre) dalle 20 
alle 2.30. Il pub ospiterà ogni 
sera, sopra un piccolo palco. 

musica e spettacolo con due 
performance dello stesso 
gruppo: la prima alle 21.30, la 
seconda alle 23. Solo nei gior
ni in cui si terranno i concerti 
nell'Arena Centrale, la prima 
performance partirà attorno 
alle 20.50 e la successiva dopo 
le 23. 

Il calendario dei grandi con
certi è corposo: dagli «Heroes 
del silcncio» (questa sera) agli 
«Skiantos» con Ottavio Padi
glione (13 settembre), da 
«Elio e le storie» e «Aeroplani 
Italiani» (14 settembre) a «Ne-
ville Brothers» (23 settembre) 
e molti altri ancora. E Intanto, 
nell'intimità del pub, vengono 
proposte serate a tema: lunedi 
rock, martedì cabaret, merco
ledì «isola blues» (stasera è la 
volta di Charlie Cannon, 
amante di R&B, (unky e deriva
ti) , giovedì «easy listening», ve
nerdì ancora rock, sabato plnk 
rock e domenica...Beh, la do
menica tutta tranquillità : dal
l'aperitivo (ore 11) al tè delle 
18, con la possibilità di un 
«brunch» nel verde della villa e 
l'ascolto, per chi vuole, di un 
quartetto d'archi che suonerà 
per ore e ore. Costi del biglietto 
d'ingresso: Arena centrale lire 
20.000, pub lire 6.000, domeni
ca rralis 

. S U C C E D E A... 
A Villa Medici espongono giovani artisti «pensionnaires» 

La carta e i suoi amanti 
»**rj<ifi;«-*s'«<»v <-> 

ENRICO QALLIAN 

•M L'Accademia di Francia 
ieri ha riaperto i battenti 
inaugurando la stagione cul
turale 1992/'93 con una 
esposizione dedicata alle 
opere dei propri «pensiona
ti», giovani artisti ospiti di Vil
la Medici, Viale Trinità dei 
Monti n.l, telefono 67.611, 
(fino al 4 ottobre con orario: 
10-13 e 16-20, visite agli ate
lier 16.30 e 18.30, chiusura 
lunedi. L'ingresso costa lire 
3.000 e ridotto lire 2.000), 
per tutto l'arco dì un anno, ri
cercando artisticamente la 
«memoria della e nella natu
ra» di Roma fra antiche vesti
gia e il proprio «fare» metten
dolo comunque a confronto 
con altro da sé. 

Varcando il portone prin
cipale subito sulla destra la 
prima stanza é invasa dalle 
opere di Eric Dalbis. Mono
cromi che vorrebbero na

scondere il disegno, il pro
getto, se non addirittura ma
scherare qualcosa al di là 
della tela. 

Il mistero del monocromo 
ha rapito l'artista fino al pun
to di fargli «desiderare» il co
lore ricercandolo nella stesu
ra uniforme. Tutto é cost deli
cato che il quadro finisce an
cor prima di essere ultimato. 

Frédérique Lucien disegna 
serializzando l'attimo che il 
carboncino s'innamora della 
carta. La carta é leggerissima 
quando vuole l'artista; 6 pe
sante quando l'immagine si 
rarefa in «pistilli» e «frutti d'a
cero». La natura frammentata 
che espone Lucien é «bella», 
ma senza innamoramenti di 
sorta, fredda e «ripetuta sino 
alla monocrimia». 

Il fotografo Frédéric Bren-
ner, che gira il mondo docu

mentando l'attuale condizio
ne di tutte le comunità della 
diaspora ebraica disperse 
nel mondo, ha fissato in 
bianco e nero sulla carta 
emulsionata, frammenti di 
Roma più o meno antica con 
una propria idea di «perso
naggio» fotografato che 6 a 
volte «sinonimo» e tal'altra 
«contrario». Museifica i carat
teristici venditori ambulanti 
di souvenir in San Pietro in 
una piazza deserta, ad un'o
ra talmente mattutina che 
neanche i netturbini ci an
drebbero. Gli ambulanti ven
dono il già museificato kitsch 
nell'antico palcoscenico ber-
niniano. All'interno dell'Anfi
teatro Flavio giovani schiera
ti, sottobraccio un casco da 
motociclista. Novelli lottatori 
che al centro dello «stadio» 
sfidano l'architettura, ma 
nello stesso istante anche 
ammiccano al metropolita

no Biade runner. Non fanno 
la storia, ma neanche la ridi
colizzano. Citano piuttosto la 
storia nella doppiezza della 
foto «ambientata». Stupendo 
bianco e nero ncll'ancor più 
stupenda «misura» della carta 
che non disdice anzi intriga 
maggiormente lo spettatore. 
Philippe Lcpeut riduce la 
realtà composta da acqua, 
cielo e luce in valori cromati
ci tenui fino all'azzeramento, 
alla dissoluzione sulla carta, 
insomma solarizzandoli. 

Michel Aubry ricerca inve
ce la secchezza investendola 
di semplicità. Forma sempli
ce e forma primaria in conti
nuo conflitto seriale. Claire-
-Jeanne Jézéquel amalgama 
mimetizzandola l'idea di mu
ro che vuole «essere» oriz
zonte con il gioco giocato 
che da sempre posseggono i 
materiali. La materia menta
le, impadronendosi del «rea

le» capovolge il destino e l'u
so che si é fatto sinora delle 
«cose inanimate». 

Isabel Formosa fotografa 
barocca, «osserva» Roma e il 
suo fondamentale «humus» 
barocco. Il barocco nel ba
rocco, operazione teatrale in 
bianco e nero di grande af
flato. La sessualità e l'estasi 
delle forme barocche in adi
posi panneggi e abbracci 
che modellano il marmo é lo 
stupefatto fotografare della 
fotografa. La citazione cosi 
diventa frammento d'am
plesso, estasi furibonda, d'in
certa formazione perché l'o
biettivo 6 si galeotto, ma an
che voiyeur senza ingenuità 
di sorta. La complicità é 
d'obbligo e il resto é eiacula
zione in bianco e nero. 
Splendido e fragoroso come 
si conviene nel banchetto 
mistico di carni marmorizza
te e levigate. 

Un lavoro di Frédérique Lucien; in basso il pianista Bruno Canino, a sini
stra il gruppo «Elio e le storie tese» •• 

Presentata la 15" edizione di «Incontri musicali» 

Rarità e brani classici 
LAURA DITTI 

M Brani rari, semlscono-
sciuli, composti in questo e nel 
secolo scorso e classici del No
vecento. Su questi due filoni si 
sviluppa la quindicesima edi
zione della manifestazione «In
contri musicali romani» che si 
svolgerà dal 21 settembre al 26 
ottobre, con appuntamenti bi
settimanali, in tre spazi diversi 
della città: al «Teatro Euclide», 
al «Ghione- e all'Auditorium 
Rai del Foro Italico. L'iniziativa 
è nata nel '64, specificatamen
te come festival di musica con
temporanea, ma da qualche 
tempo ha arricchito il suo pro
gramma con rarità musicali, 
talvolta addirittura inedite. 
Questo nuovo settore si artico
la da tre anni a questa parte in 
tre sezioni: musica strumentale 
dell'800 italiano, ricerca parti
colare sulla musica dei pianisti 
del secolo scorso e vocalità da 

camera. Ma accanto alle novi
tà e al «ricercato», gli «Incontri 
musicali romani» proporranno 
al grande pubblico anche le 
celebrità del nostro secolo. 

Il programma, stilato sotto la 
direzione artistica di Gianfran
co Plenizio, presente ieri alla 
conferenza stampa di presen
tazione, conferma questa du
plicità. Ad inaugurare il festival 
il 21 settembre al Teatro Ghio
ne sarà la «World Saxophone 
orchestra» diretta da Ed Bo-
gaard. La composizione pro
pone un concerto particolare 
con pezzi del primo Novecen
to francese. Verranno presen
tati non brani originali, ma tra
scrizioni. In programma «Ca
priccio» di Francis Poulenc, 
•Arbre balle!- di Henri Sauguet, 
e «Ballade» (per pianoforte e 
orchestra) di Pierre Vellones, 
«Sax Sux» di Meyering, «Tris 

Pièces» di Ravel e «Scaramou-
che» di Milaud. Il secondo ap
puntamento (il 24 settembre 
al «Ghione») è intitolato «11 pia
noforte protoromantico» e di
fatti presenta una delle fasi 
dell'evoluzione pianistica av
venuta nell'800: dal fortepiano 
si passa ad uno strumento più 
sofisticato (ad esempio si al
lungano le corde e si aggiunge 
il pedale di risonanza che crea 
effetti musicali nuovi) Dallo 
strumento di line 700 si passa 
a quello romantico dell'800. 

Non poteva poi mancare un 
omaggio a Gioacchino Rossi
ni. La serata (il 28 settembre, 
ore 21, sempre al «Ghione») 
sarà dedicata al problema, 
tanto discusso, del silenzio 
«rossiniano»: a trentasette anni 
Il musicista smise di scrivere 
opere. «Non fu un silenzio "to
tale" - ha detto ieri Plenizio -. 
Rossini, in quel periodo della 
sua vita, lavorò ad un unico te

sto, musicandolo moltissime 
volte. "Mi lagnerò tacendo..." è 
il titolo del brano che fu ripro
posto con tante musiche diver
se. La serata, però, tenterà an
che di capire i motivi del rifiuto 
rossiniano. Si creò una frattura 
tra il musicista e i gusti del pub
blico, proprio sulla questione 
Darola-musica. Per Rossini il 
testo era solo un prelesto che 
forniva emozioni di fondo per 

poi sviluppare la pura ispira
zione musicale». Interessanti 
anche i concerti di lunedi 12 
ottobre con il duo pianistico 
Canino-Ballista che presenterà 
«Mantra» di Stockhausen e di 
giovedì 15 ottobre con Roberto 
Cappello che offrirà un viaggio 
tra le melodie «zingaresche» 
composte da musicisti come 
Liszt, Tausig, Loewe, Henselt, 
Czemy. 

Stasera 
il Premio 
Fregene 

M Questa sera alle 20.30, 
presso la Nave di Fregene. sa
ranno proclamali > vincitori 
della XIV edizione del «Premio 
Fregene». Dopo la scomparsa 
del fondatore Gino Pallotta, 
presidente del premio è stata 
eletta la figlia Marina Pallotta. 
La giuria, presieduta da Anto
nio Ruberti e composta da 
Walter Pedulla. Elio Filippo Ac
cresca, Sabatino Moscati, Re
mo Croce, Maria Rita Parsi e 
Lamberto Perugia, ha selezio
nato oltre cento opere inviale 
dalle più importanti case edi
trici. La rosa dei finalisti com
prende Sergio Zavoli. Deme
trio Volcic, Arngo Polacco, Al
vise Zorzi, Corrado Augias, Ed
mondo Bernacca, Anna Maria 
Mori e Paolo Guzzanti, Maria 
Antonietta Albanese, Ugo 
Reale e Giovanni Gigliozzi 

I corsi 
della coop 
Argot 

• i La coop Argot apre le 
iscrizioni ai seguenti corsi-
«Doppiaggio» diretto da Rena
to Cortesi (durata mensile e 
due corsi previsti nella stagio
ne '92-'93). «Il lavoro dell'alto-
re» diretto da Maurizio Panici 
(durata annuale 1. «Comico in 
movimento» diretto da Massi
mo Talone (durata annuale) 
Nel programma del corso di 
doppiaggio previsti due sistemi 
di lavorazione, quello tradizio
nale con suddivisione della 
pellicola in anelli e il sistema 
elettronico Time Code. Ver
ranno inoltre presi in esame il 
sincronismo - teoria e pratica 
del Sync (battute lunghe e cor
te, campo e fuori campo, im
portanza dell'adattamento), 
recitazione applicata al dop
piaggio - qualità della voce, 
aderenza al doppiaggio Infor-
maz. in via Natale del Grande 
27. lei 58 98 111 


